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messl, , 10.0 È 
Poifli Blati:dell'Unione 
pessale sÌ i pegiungone 

6 appro. di posta. ,..{. 





GIORNALE POLITICO! - AMMINISTRATIVO > Cl 


accettuale le domeniche — Si vende-all' Emporio Giornali e-pretso è Tabatihi in Piazza V. E. 6 Merodiovecchio — Un nnero 





ed II Giornale eoce tutti i giorné, 



































o quel Ministro. Quindi si esamini e si 
discute; di questi nuovi dissénsi in #fgo 
mento finsaziario imped.scano la. fiducia 
sul resto. E se vedisina ora'l on. Luz: 
matti, antecessore del Sonnitio,' capita- 
nare i dissidenti, si badi bene perchè! 




































EPIGRAMMI. | Dese 
? 1a! A Rrcardiamo ch'Egl' ef 


Ordine” det ‘Merito “eitile Mi 
GIUSEPRE DE LEVA. Uitcale dei Santi Mauri 
i i moniitore dette Corone 4 
6 Il Into dell'Università di Padota. 1 Giacinto. Gelli Accadsmie di: 
rd Mambro « fisttiva del R° iatitute 
di Scienze, Lettore ed Arti," 


“Dopo il voto de fiducia 


NUOVI D Sese 

















drlirono a Morftecitorio gli opposi. i 
Di Giuseppe De Leva cui oggi: 





















fori della politica interna, estera, eccle-|j Pao. Luzzatti, ‘iprofittando del disgusto: o Was: i 

" : i x . 5 ‘ i 'Yoi sa {{ zionale della r. Accademia 

sinstica ;e coloniale del Governo, e ridpo-'} per la iriste‘scrpresa Sonnipianà, pen qui tari 1 Universita; a: Badbda, eva seconda | S°cio delia r. Accadertie di Torto, 

sero i Minidtri. E forse ofgi © Reppre- | serà sila riscossa per cunto proprio, cioè diet orado subito, ‘| teodi Wiiorine- "io pofrei'diro forso più | DrO straniero della r. Accidemnia 

fentanti dalia Nazione daranno un voto| a riavere il taato ambito portafoglio. Non, val ch' iasitta: colte Miriviasestiolo obhtciato? sino dal | 192 di Munaco, Socio efletitvà dell 
No fa il copista. (| 1848 e seguito poi con affetto reverente Accaderoia di Scienze, Lettere edi 


I nuovi dissensi parlamentari, cui sii 
vuoi far compartecipare il pagse, po 
trebbero dunque isfivire eziandio suli 

rossimo tato politico; & noi vorréraino || 
che ciò non f.sse, rimettendosi Ja Ca.| 
mera ad un voto tecnico nello spaciale 
argomento, su cui i dissensi dovrebbiero | 
manifestarsi per la mantat: giudtizia ‘è! 
per plfesa all’interessa generale, non già | 
per, interessi speciali. È 

Ma se dire c:ò è facile, per la inco-! 


palese su una:mozione di fiducia, pr 
sentata e -fitmita’‘da ‘undici Deputati,: 
tra cui prizio” l'du, Muratori neo-eletto, ‘| 
ad:il-Doputato di Udine on, Di-Lenna È 

Sommato tuttoy'censura e: risposte, a' 
considerando i grupri della Camera; si 
più dedurre che il. risultàto del pros- 
simo voto riaffirmerà ta fiducia, D.fatti, 
sè vivacissimi; furono i Discorsi di O 
ifori della: Sinistra sestrema, i :capi | 
delle altre ifrazioni dell'Opposizione tac 





io tutti git stedj della vita ed simmirato 






:l per la gloria che raccolse nel campo | Della noîtra Universit 
n i delta Scfenza Ma troppo unite e di | gUava da circa 40'ini; fi Rebora 
È È mi a _} giific» degli anni accademici 1807: 
Indagine: messa sarebbe la mia voce fra la no FR na ia di 8485 Atigalalegià 
iii i ti {| bile gara di' tutta fa Stampa italiana nel 2 83, i; SE Ò Aa eria 
Brailia ailettafa Va Ssvente il tessere eligj allo Storico illustre. Pronde ‘ della’ Facoltà” di “Fil 
“Poi l'intensità del dolore per la di. | Lettere: - * Eee 
! spartita dell’uom> cui devo tanti con- | Amorusiasimo cogli studenti,’ 
‘| farti (e, la cui imuiagino, mi starà sem- | questi venerato, ©... ‘© ©... 
pre impre: nellà' mette, ‘come ‘nel L' Università intera. no ‘più 
cuore la gratitudine per così fida ami- | !a perdita, di cat 
‘| cizia) rende ancor mito il mio labbro. La lezioni sono Sospese sino a toi 
Raccolgo, ‘dunque, quaî fiori don cui È lupedì. 5 to 
ornare la tomba, le espansioni d’afletto | ; 







Rittoro. 













































quero, addimi:strando così di” nn fsre È miuciata agitazione ezisndiò nelle Pro- | i Spesto to canibi, | che provennero da ogni parte, 6 che i de 
con-quelli causa comune. Quindi un'al | v.ncie riuscirà difficile si Rappregen- Osro Gualtiero, i ba ‘tanti a: I pù autorevoli giarnali di 
5 : Voi Pola sì “apprese Vesta o pensiero. o sant sm | pubblicano‘ cenni. biografix di-Gi 











tauti di quelle, che dalla accettazione Ta buona parte, 
de.le iu ve proposte dell'on. Sonnino, Li fai entrambi 
sarebbero p'ù danteggiate, l’anouire ca Pere delnattei;; 
ai criterit d.1 Ministro che considerò la 


{ra volta ila Maggioranza ‘ della Candera 
si affsrmerà assenzieute, o almen: n- 
dulgente verso Francesco Crispi. 









L' Opinione chiude il suo'con'‘qi 
parole: « Fu'piit ‘volte rettore “all'#Ua 
versità patavina, 0 l'amore dei “giovitdi. 
è stato verso: Giuseppe De Leva: piùri 


d.vi 

(E fu' id Udine, nello scorso agosto, ch 
io” lo vidi per l'ultima volta, puichè, 
reduce da alpestre sito di cura clima- 






































Sirà pi-ms ‘questa Maggiorsnza, ov- ò ' onto "E 
toro scemata di parecchi nom. ? Pac, | Quistione unicamente pel vantaggio dello W. Heap ie pa i feno Ron di sb. | all'ammirazone che gli‘ profosentolio | 
importa, purchè non avvenga’ sùbita | Stati in rapporto ‘al complessivo pro- | vegetariani. brasc.o: dotti italiani e gli ‘atranieri».. 













Alla gentilà.nna che gli fu amorevole | | Il Fanfulla dip dra dl 
compagna, alla figlia ‘dietta (cui pur | il'Da Leva, modesto! è valente, 
in quell’ cccas one rivelevo dupo molti | potuto ambire alle p'ù alte’cariche 
sno ) non posso dire sltro se non che Stato, Cariche ché gli firono alici 
per Giuseppe De Leva'‘ucn ho ‘parole, | ferte, ed' egli rifiutò, pago di' ri 
ma lagrime. C. Giussani. fedele alia tranquilla seta de’ suoi 

La Riforma anbuncia ta 
Giuseppe Da Leva con 
«La ‘scienza italiana si 


Quest’è di ih! senois 
La nuova parola: 
Cibar sol v. i 
Saputi ed.umani, > 
Ei vedon gern ani: 
Ne* bovi è ne’ majali. 


ciisi, che getterebba il Paese in nuovi | gramma fi sanziario. 


itoraggiamenti. E sitcome davanti dl 
Parlamento sta un programma di Go- 
verno, 0; rivélgendosi allo varie Oppe 
sizdni, non’ se né avrebbe prento un 
altro, così ‘logico è il desiderio nostro 

























Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputatl. 






































cu ELDM; Pelo di. 




































































che si, vada avanti ‘pel meno peggio. | Seduta del 30. — Presidenza: VILLA. Vv. Pochi furono circondati, gi paro di.Iui, di tato ; poenza Ill 
Riguardò''a"éérté proposte de' Mini A fer parte diÎla Cna d'in- Effetto 6 cagiano. nah: di farti. pala si moialia e coi suoi Pa iaininda $ 
giri, parie integrante di esso pr. gramma, | chiesta sullo scandato elett:fale di A- Mezz'ora.buona ©. Seo told te DONE ansia Patti lo | Stratore appassionato e dottissni 


‘glorie su», un filosofo. 

pref ind» ed eriginal 

biografii d I'Ds, Lava ed uo, cenn 
tico‘ delle maggiori sue Oer: 


consideravano como un angelo bottò umane 

sosti, |. “i 
Pairora impossibia a primo ‘aspetto rede 

in Loi fo storico profondo, che fra tanti lavori 


nagui, il Presidente ba nominato anche 
onorevole Pasc.lato. . 

D po i’interrogszione Mac;la solla 
pumizione itfl tta all'isp.ttore di ‘pub- 


Ch°è giorno e appena. 
Mattino suona. .. ;. 0» 
Vuol dir che Lena . 
Rifar sa il fotto 


poss. bilechò non: v'abbia ‘modo U'in- 
Iotiderdi Gori bpportune accondiscend: nze 
è ponderati femperamenti ? 





È lica ‘sicuie; t uri ; 

Che se..pur l'assemblea risflermerà pa sarei n RI Aste: preziosi dio le lu prez:osissima « Storia doea- 
fiducia nella‘politica del Governo iu ge | prende lo svolgimento delle ‘jiiterpel Duo sassi: mentata i‘Gartv'iWè' por dui’ ‘si'ebbo fan 

n mondiale ; it membro ricercato: dele più :ce- 









laoz» sulia politica ecclesiastica, interna 
edvestera. È 

[Pres dente ‘annuncia chè fu presén- 
Gata fa seguente muazione? È 

€ La Camera, udite le dichiarazioni 
cel, Governo, ne apprevé Îla' politica e 
« passa alerdine del giorno ». Fra i 
firmatari, not amo Pi Lenna. 

Crispi : Il G verno sccetta la mazione ; 
e io omaggio slle dispus zioni; del rego 
| lamento, propove che si discuta lunedi; 

È’ approvato. 

Si discute pio: e si'appr-va la conven- 
zioue commerciale colla Rspubblica Ar- 
gentina, 3 

S: discute infine un disegno di legge 
sui giu c» dei Latto, e fo s: approva 
dopo qua‘che osservazione, 
———————__— — —_—_—_—_—_——_—————__— ———6 

Dublifande d. ila bontà delle rcqu» 
bev. fa Nocera. 


lebri Accadomie s ientifich». Nessuno avrebbo 
eradatò che egli, rottoro dell'Uaiversità ia dif- | 
fcitissimi momenti, riuscisse colla susa sola è i 
presenza, nella forza di una vera superiorità ce catena Rende Di 
morale, a onare i torbidi minacziosi, come | ssitimana precedente da ‘sette ‘ad 
irresistibile affasciaante raggio «i sole atitra- mila srmeni vennero colà trucidi 
verso lo più dans: tenebra accavallantisi ! . | 1, sola Erzerum i danni si ‘caltoli 

Ma lo roienziato veramente soperiore ora | 400 mila fire turche: 1500 bot 
eziandio go c'ttadino lategro, ua insegnante | 409: case furono: svalti iate. ‘To 
provvidenziale. Sotto qualunque, aspetto a- vi massacri grate. | 
dunque l» si voglia riguardare, lo troveremo nuo: . È 
Sempre sereno sì suo posto, da cui emergeva, 
sovra'gli a‘tri' sotto il puo di'eistà più sim- 
patico. 3 

La sua dipartita è quiali un lutto per la 
nostra Unite:s tà, por la Sslenza, pos "tutti i 
ctturi gentiti.! 

L'uomo clio passò utile e serenzmente di- 
gnitoso si abbia l'omaggio pù revarente ; in- 
chiniamoci tutti alla sua merora è. coltivia- 
mola perenne quasi a farne sorvivere.l’ opera. 


V. 


— Ziuu, 2.tti f la mamma dorme, disse 
Paolica, quando prima d: sera, Paolo 
Bellozzi ed Augusto Piccolli fecero ri- 
terno dille ‘foto “gia. | © * 

— Comel'tu:non’).ti s-i.«uosra cori- 
cata ? chiese ‘Augusto alla figl.a. 

— Ah, no, rispose la fanciulia, io 
sono stata. sempre presso alla mamma? 
Adessu sì che posso pormi a -lstto. 











utiale, veggiamo già conceutrars: i d s- 
sensi piguardo il pr blema finanziar o, e 
ciò persil nuovo schema di Legge sul 
catasto. Negli Uffici ebbe una maggio- 
ranza ‘ostile, e ia Commissione, per ie 
fame di: esso costituita, si atteggia 
già a tesisionza assoluta, senza transa- 
gioni. Eppure, come dicemmo sabato, se 
ua.M nistro, così competente io materia 
e'rigido’ qual'è l'on. Sonnino, trovò 
Necessario quelle sue proposle, sutiveg- 
geudo la luro impopolarità! e le re. 
sist:nze; convivn credere che per esse 
ci siano ragioni non trascurabili. Eb- 
bene; l'assemblea sta a Montec.tario 
per esaminare e discuter», nou già per 
aderire cievamente al volere di questo 







VL 
Cocità scambiate. (1) 
Spesso dove Amore stocchi, 
Non artivano i nostr* ocolìit; 
Quindi vien che noi‘sì creda 
Cho il denzzo mai nova veda. 


Quelli beoda, ch''alle ciglia 
del forbetetto, 


















































































Lapide ad un benefa 


leri a Torino nei locali del 
ospedale Msuriz ano venue '.inauguri 
col concorso di molte Società; popi 
una lapide a Virginio, l'agronomo:. 
primo introdusse in Piemente la 
il tubero che iu lialia venne, per primo 
introdutto da un veneziano, 


{1 Ii pensiero è di G.:G. Rousse: € 04 a 
«fat i’omour aveugle, partegu' il a .de 
«meilleure yeuo que nuws, el qu' il voit: des 
«rapporis, que nou! ne pauvora aperceroir, » 
(oeli* Sonle, 16: 1V,1085 dizione di Broaseles, 
41939.) di 


Palmanova, 





























Pietro Lorenzetti. 


Quando ebbe fiaito di: servere, era 
tardi. Il sole, tramontando. imporporava 
coi sui, ultimi raggi Je, invetriate della 
camera ‘ed il letto dell ammi alata. 

Qu sta sveva Volulo affréttare il com- 
pimento: deli’ opera sua ‘al ‘più prebto, 
primi che facessero ritoînò it babbo ed 
ab'merito, > sO 

— Come mortri buona cerà ia questo 
mumento, mammina. mid? ‘sclamò là 
fanciulla, scorgendo sul volto di ‘Luigia 
uu’ incarnato=che' de' beù'ttngo tempo Uscì dalla camera: pian piauo, von 
la sue guancie: avevanperdute: senza prima aver mandato cun la punta 
— Ah, i par: ? sospirò.1 inferma. delte dita un graziose bacio alla diletta 

— Ah, io ti h» assistito b ne,. ne! genitiico. i 
vera? Il nonno sarà ben contento di — Ela dorme tran 

rata. Egli certo non | Augusto. è 
— Ciò non avveniva da lungo tempo, 
osservò Bellozzi. La poveretta passò 
delle notti ben cattive! 






















pisuino, e non mi affalicherò punto, 
punto, te Ju assicuro. 

— Me ls prometti, 51? 

— Si, s', te Ju prometto 1 

Allora con tutta grazia Paulina di 
spose ogni ;cos4 su quella spec è di sorit., 
t.jo improvy sat> per Luigia, mentre 
la madre scelse per iscrivere la penna 
la più leggera. 

La piccina non cessava però mai dal 
ripetere 2 

— Adagio, adagio, mamma. |. 

— E' convenuti»! disse Luigia. 

— 0h, ma saì, peco mi imporierebbe 
d'essere sgridata; quello che io non 
voglio, si è che tu non ti effetichi di ne 
soverchio, , Sn ducque ragionevole, come | trovarti co igliot a 
hai promess >. avrebbe potuto sperario, m-ntre,tu erì 

Due gr. sso lagrime si videro scorrere | così pallida questa mane | Eppoi vo 
dagli occhi di Luiga, mentre andava glio che-te 1e' convinta Th ‘stésss. I ' . 
dicendo alla figlia : i E sì dicendo, Paolina preso uno spec : Stuocero e-genero, si scambiarono tali 

— f>ti amo tesoro mio, tr amo tanto! | chio a. mano; lo. portò: = Luigia. parole a voce bassa, per tema di ave. 

E poscia basso basso, per sè sola: ;, Questa:guardanduvisi in: esso; gliar 1 ammalata, 6 quindi ‘ sedettero 

— E tuttavia iv sareì stata sì felice, — Sì, sono: ancora bella; !disse pro- | presso il letto dì loi. .. Rn 
se non mi avessero spezzato il cuore, { prio: b-llal: Ricordati. sempre dei mio | Quella completa inìmobelità, seguità 
la esistenza, tutte! Quale delitto impere volto,: Paolina, semprel io» 
donabile lu aver divelto, mentre fivriva, | ..E volgendo ioltrove-il «capo, per na» 
una sì dolce esistenza! Oh, perchè mie | scondere agli echi disua fighù, la-forte 


Egli fissò gli occhi trolli di tagri 
sulla, sua povera figlia ‘guardani 
lungo. Ù 
- — Ela mi sembra perfia' tropp 
quia, e ciò mi da pensiero, scli 
gli iufine. Sarebbo ella forse ca 
etiquio ? I 

on passo legger leggero 
al tetto ldi lei ‘Tremanto con 
le toccò le guance». 

— C:me è freddal dis 
padre ché allora sì curvò' 
rata figlivola per réndè 
sua immobilità, sù 

— Luigia, proferì egli 
rispeudimi, il tuo silenzi 





Appondice' della: PATRIA :DEL FRIULI 12 


PERDONO BO OBLIO 


IN O VIBI:ILI. A. 






























































€ — Ela mamma, selemò Paolina, la 
liscieramo i dunque: sola ? Lei 
Pai N StArA: fu 8 farmi compagnia; 
dissé gia, a ti assicuro che non mi 
SÒ niai ‘iròvata: mogli». 

Finientre: l'ommaiata so.r deva alla 
fanciuii, ‘it signor Bel'ozzi, disse piso 
piano ra! sua figlia: 

— Tu lhi voluto, me ne vado, ma 
ho il'eubr ‘grosse, sar! 

Appena Luigia fu sola, pregò la sua 
cara Paolina di suonare. 

piva roùtà* fa 

Luigia, «dopo essersi 
dal letto Vieniio di cuscini, per prter- 
s-ne star.com.damaente, si fece portare 
Quanta-eralo mecessario per scrivere. 
—: Tusnon.ssi punto ssfigis mammina 
mia, disse la figli, aninacciandola gra* 
Zosamente: col dito; tuivuoi SRO 
Loppo,.e-quando; » { nonno farà rì I 
torno, gb fai agridorà, perchè non avre: nat a 
Covulgi pefmetterti di fare quello che Dio io te tutta la Biornita a ae di 
i n a | spesizone;e nè sppre er impiegare 
glie do mandando na. bada, è AA tal guisa il su» tem 






























illamente, d sse 



















































































hè? ; zione. a ,30.; dreda, si. miso a 
Me scrivere ‘6 scrisse |. pisnget8” Boo Alena id 

















fuse in di abime È 3 
ila giorni Hood E abbandunando.il:08po 
h non 






IA Pabbigiliva, ma fo serà, ggridate. 
— Sia tranquilla, 10 seriver pian 
























<a sposto olmo del cità. 


tl 





Una volta si cradava & si diceva che 
gli abitanti del ‘village, msssime È 
contadini, erano senza creanza: o dal 
bisogno di correggere questa opinione 
più ingiusta che vera, provenne qual 
detto che suona così: Non è viflano 
chi abita la villa, ma chi pratica la 
illanto. 

# Per altro ia etimologia della parola 





villania, che significa atte 


e la scorfesia avessero avuto origine 
dai rozzi costumi villerecci, 

fe la gente campagnuola, geusra- 
mente più povera e meno educata eé 
istruita della popolazione urbana, sap- 
pariva meno corretta nei medi s Dei 
discorsi al paragone degli »bitaali nelle 
città, poteva essers  giust ficabile ap- 
punto perché deficiente di educazione € 
d'istruzione. 

Ma come può ora spiegarsi il fstto 
che 1 cittadini, in ordine di 
sono più difettosi degli abitanti anche 
dei più piccoli villoggi? 

Il fatto può essere spiegabile in 
questo modo. La istruzione nelle città 
ora è più dillusa, ma 1 suoi frutti non 
corrispondono ai veri interessi della 
civiltà. La educazione poi, tranne rs- 
rissimi casi, è alfatto trascurata, 

La pubblica m-ralità, che forma la 
baso della educazione delia gioventù, 
se nelle campagne è in deperimento, 
nelle città è, si può dire, scomparsa. 

"Ne viene da ciò, che se alcune roli 
quie di b:on costume mantengono qual 
che proprietà, qualche idea di creanza 
fra gli abitanti dei paeselli di provine a, 
nelle città, dalle quali si direbbe pro- 
scritta ogni nozione del giusto e dell’o- 
nesto, duve si pretenderebbe che ad 
oguuvo fosse lecito tutto, la civiltà e 
la gentilezza, ch+ formano pur esse 
parte integrante della buona moral», 
Sonv condizioni aggima: estranee alir 
abitudini della popolazione in grrere. 

Parlando della città nestra, anvi sd 
dietro si avevano molte taniglie nobili. 
nelle quali l'osservanza dei mod: gentili 
e'eortesi era ua obbligo imposto dagli 
avì, e veniva disimpeguato dai succes 


a inurbano, | 
scortese, igdicherebbe ch: la inurbamità | 


civiltà, | 





di: 


gole 
Agnì 4008, 


guardia! 


dicendu che 
giammai che 





fori, i quali più non esistono. Qualche 
residuo di pulitezza chs ancora sussiste, 
non basta certamente ad impedire la 
corruzione del vivere civile, che ora è 
dominante. 

‘Per di più, il ceto nobile, sgraziata- 
mente, ora non è p.ù alla testa delle 
popolazioni. Rovesci finauziari, estio- 
zione di famiglie è quel naturale dete. 
rioramentò che non rispetta le più 
antiche e le più solide istituzioni, tra- 
volséero la classe eletta dei nobili in 
quella confusione di c'assi, nella quale 
ora uvn si distinguono che gli «bb enti 

i » abb.onti, 1 poveri di spirito 
chi*di:furberia, 
‘Non è necessario spendere parole 
per dimostrare che la creanza e da 
gentilezza ‘sono -indissolubilmente unite 














alla buona morale, Ma per non conver - 

tire un articolo da giornale in un ser- 
‘mone, basti «i dire, che nui manchiamo 

ai più comuni nguardi della civiltà e 

della convenienza per egoism», per in- 

giustizia e per albagia. — ud 
Per quanto gl'iufuriunii atmosferici 

e gli scuncerti nell’ ec-vnomia pubblica 

portino lunga serie di danni e di sof- 

ferenze alla nostra società, tuttavia 

questi: mali sarebbero non peo dimi. 

quit, qualora fa pubblica meralità e 

per conseguenza la civiltà e la genti. 
. lezza reciproca, fossero meglio osser- 
vate, Infiniti sono 1 malanvi che dalla 
mancanza di scamb voli riguardi ogg: 
derivavo, massime ai popoli che ven» 
gono chiamati civ li suio perchè dim »- 
ranti nelle città, i 

Dre che in oggi per imparare in 
qualche modu 8 condurci degnamente 
è con proprietà dovremmo recarei fra 
i semplici e schietti  nbitatiri delle 
campagne, ciò sembrerebbe a prima 
vista. un assurdo; ma in realtà non lo è 

Il ‘peggio è por questo, che il graude 
malanno della ineducazicne, oggi è più 
rimarchevole nella gioventù La rag one 
di questo fatto è spir gobilissima ; ma i 
rimedio di cui si avrebbe bis guo, nun 
è così fucile A trovarsi. 

Lo spirito dei tempi ora infonde iv 
tuti le classi, in tutte le età, una certa 
boria, che sì pronuicia pù o meno a 
seconda della posiz ue sociale, della 
errata istruzione, della defi.iente edu- 
cazione e della ignoranza anche dalle 
cose più elementari, La gioventù od'erna, 
infetta dal mal esempio che la circonda, 
trascibata dalla sua inesperienza e na- 
turale vanità e presunz une, deve ne 
cessariamente mostrarsi dif-Liosa n linea 
di urbanità è di cortesia. La albagia, 
figlia della inscieuza, è fa poca stima 
negli altri, massime nei vecchi, non 
gono certamente disposizioni le più adatte 
onde la gioventù Sì accostutm ad ap- 
prendere le regole della civiltà e della 
pulitezza : è quindi assai scarse le no- 
stre speranze sul prossiom» ricomparire 
delle sociali reciproche convenienze e 
sul ritorno di quell''amabile cortesia 
che tanto pisceva nei tempi andati. 

E questo male saribbo general.zzito 
completamente, 56 la moralità ianata e 
la congènita gentilezza d'animo di cui 
tuttavia la natura Ssnole esserci dispen» 
siera, non producesse qualche cuorevo!e 
eccezione, Me queste eccezioni, per 








pienone ! 


I ferito nello scontro di Steinbriick. — 
Quel Molior Luigi negoziante di cavalli 
che rimase far ty netlo scontro di Stein. 
bi k sta meglio e trovasi qui a casa 
sua nella viciua frazicne di Turre. Salvo 
complicazion®, è certo che guari:à, cò 
che ghi auguro b:n di cucre, 


Negozio nuovo. — Veuns aperto un 
bellissimo negozio colz.ierie, dal s'‘guor 
Alessandro Rageguio. 

Attirano latte.zione la facciata e le 
vetrine, opera dei bravo Alessa:dro Ve 
veruz. Ai primo auguro molti affi e 
ali’ altro nnmerose comissioni di lavori. 


Da Prate Carnico. 


La prop:ganla cattolica. Oggi, s' inau 
gurava la Cassa di Prestiti cattolica in 
questa Parreechia di S. Canciano -di 
Pirate. Dopo ia Messa inaugurale, terrà 
una conferenza l'avrocato cav. Vincenzo 
Casassla, cuì interverrann +, oltre î pae- 
sani, assche parrochi e sacerdoti delie 
parrecch'e limite fo. 


Comunicate 
A Don Francesco Nadalutti 


Parroco di Pavia di Udine 


Qualunque sia per essere il g udizio 
pronunziato contro di Lei dal Vicario 
Gencrale detta Diocesi di Ulinoe, in ge- 
giunto sd uo processo Segrelo e senza 
alcuna comunicazione di prove, sento di 
compiere un duvere, d ch'arandole che 
la mia stima e revesenza verso di Le: 
nelli diciott'ansi ch+ m: onoro d lia sua 
am.ezia, non ebbe un afemento solo di 


sofferenza. 


Crede che ia Curia Are vescovile sia 
miseramente ingannata da ua complesso 
di circostanze raccolte dalla malevo- 
fenza, falsificate dalla pù schifosa ser. 
vilità e non esaminate dal giudice con 

uelle serena tranquillità che è i su 
premo devere dei superiori. 


sii 








be gl 


quanto fa società, hanna.pur- 
| Suse ti diferto di far meglio risaltare la 
odisena sorsersione d'ogni buone 18: 
di visore urbano, 


sbieschè men necessario 








| di adesso, si cositmera studiare ii Ga 
iste. Ms came persusdere s_ studiarlo 
Sggi, se la sola: efferta di' questo libro 
& chi ge asrebbe propriv bisogno, C&G 
siitosce uo stto snciviie ? E questo h0n 
vuol forse dire, che aggi si trova la in 
organza, no giò cella incresnza s(6258, 
ma nbbene in sgsto c è che potesse va 
fere a correggeria 7 

Aoteponste ia educazione morsie e 
cirife, e pot occapateri della educazione 
fisica, di cai fe prime sono la salva. 


Da Cass, corambre 85, 


F. B 





Uronaca Provinciale. 


Da Magnano. 


fn aneddoto seelastice 
pescate nel CH#fadino Zlaliano 


Ci paro valga ia pena di essere ri 
pradotts 1) seguente aneddoto: 

| Domenica p. p. nella sala munic:pale 
di Magnano dovea aver luogo la solenne 
distribuzione dei premi agli alunni di 
quelle scuole comunali. Erano presenti 
6 insegnanti, il signor Sindaco, la com. 
tnissione esaminatrice ed altre persone 
ragguardevoli del paese. 

If rev.mo Don Leop o Fabris, vi 
cario locale esordiva con un bellissimo 
discorso di circostanza. 
Don Angelo Mauro, Cappellano e mae- 
sto elementare ci Bueris, stava esa 
m:nsodo i libri proposti a primio, 6, 
con sembrandogli questi del tutt» con- 
furmi ai pringipi: e sentimenti cattolici 
dei premiaadi, nel momento in cui’ se 
ne dovea incominciare la d stribuzione 
si alzò e c:n brevi ma bellissime pa 


role protestò contro 
lî non permettorebb: 


stt: libri cadessero nelle 
mani dei giovanetti da lui con tante 
cure istruiti ed educati; si prese quiodi 
tutti i libri dichiarandosi pronto a sbor 
sare :| prezzo valutato in c.ntanti. 

Fu un fulmine a ciel s?reno, è la di- 
stribuzione fu sospesa. 

Un bravo di cuore allo zalante sa 
cerdote e maestre. 


Da Maniago. 
Grave rissa, 


Ieri alle ore 19 scoppiò qui una rissa 
tremenda fra alcuni grovanotti del paese. 
Certo Zoidsn Bortolu fu Felce, di anni 
32, riportò f-rite di coltello con pericolo 
di sita. ll feritore certo Corona 
vanni, e i complici suoi furono arrestati 


Da Pordenene. 


L’opera al Sociale. — 1 Dicembre. — 
(B.) — Molta gente jar sera e questa 
sera, poi affsliatissimo 1 Sociale con 
concorso di molti sgaori e signore del 
circondario desiderose di udire la bellis 
sima opera Ruy-Blas cusì bene eseguita 

Tu gli artisti, l'orchestra e i cori 
vencero appiaud t'. Martedì, serata di 
onore del Baritoto signor Cristalli Carlo; 
Giovedì, della prima donna soprano: si- 
guora Tagliavia»C: rae. Figuratevi che 


Intanto il rev. 


la commissione, 


10 





già 






















































prestano » questo lotte, : 
Li datenti a guesio sf agio 
dense, deso- ammirate 

fa sua sogaszione, 
segrete 
rivalerei coniro 1 suoi calunmiatori, | 
quali trionferanoo delia sua demolizione, 
pella quale gon rergogasrono di sceet- 
tare ed aggeadro i concorso delli più 
arrabbiati frammassoni. 
Ss is guardo al gruppo di persone 
che assisterono Leì, in questa circostanza, 
ho diritto di essere superbo di così eletta 
compagnis; mentre la Curia Arcivesca 
vile sono persuaso che son si trovi si- 
trettanto degnamente fra i suoi. Qua 
fora s1 pubbl:cassero i nom: degli accu- 
sator: io mi impegao di pubblivare l'e- 
lenco dei difensori, e cred» che coprirsi 
sen?’ aggiungere una sola parole, d 
vergogna i di Lei detrattori. 

Quandn la Provsidenza non mi ha per 
messo di scorgere nettamente ia verità, 
uella mia lunga pratica. di magistrato 
non le ho ms; contrapposto la superbia 
della mia presunzivne. 

Vi ha uo sacerdote che sà tutto e if 
vincolo di confessione gii impedisce di 
parlare; così ta decisione della Curia, 
oltre ad una vittims, avrà fatto anche 
un infelice. 

Queste mis aflermazioni le affito alla 
pubblicità per quanto s'a piccolo il com- 
penso chè ne verrà alla sua jattura, 
mentre ho l’onore di dirmi di V. S. 
Rev. 

Padova, 28 novembre 1895. 
s Perotiss. amic» 


M. Lsicht 











































































Cronaca Cittadina. 


Il tram elettrico Udine - Tarcento? 


Ci osservarono: — « Parlaste parti 
colareggiatamente del progetto che vor 
rebbe diramare per tutto il Friuh la 
luce elettrica; e perchè non accenniste 
che della caduta sul Torre si vorrebbe 
anche approffittare per un tram elettric» 
Udine Tarcent»? 

Ecco: il perchè sì può dire in due 
parole: lo annuaciammo anzi nel t tolo 
di una cronaca, i’ altro giorno: il G»- 
verno si presccupa ugicemente del pa- 
reggio finanziario, Si figurino i lettori 
che, sugli esercizi delle tramvie im- 
porrà una tassa che inghiollirà, per 
molte di esse; l’intero ‘dividendo: e 
allora, c.m’è. sperabile che sorgano 
nuove tramvie??... ? 

Sì direbbe, quaz:, che le grandi So 
cietà ferroviarie, impaurite dallo svi 
luppo che le tramvie vanno prendeado 
— abbeuchè, in Italia, assai lentamente, 
in confronto di altri paesi; sieno esse 
riuscite a persuadere della necessità di 

Uesta nuuva gravosissima imposta. 

uiadi nutriam: poca fiducia che, se 
anche si venisse a' realizzare il gran. 
d.oso progetto, :.si possa poi mandare 
ad effetto anche la vagheggiata tramvis. 
Del resto, i migliori auguri n:n pos 
sono mancare, da nostra parte, per 
tutto il c.mplesso. della novità che — 
il capitale coadiuvando -— si putrebbero 
attuare. 

Promozione 

Annune amo con.piacere che il nostro 
comprov nciale Daciani ovb. Vittorio, 
già vice consule a Trieste, fu di recente 
chiamato a far parte d-1 gabinetto -di 
S E. il miaisiro degli esteri, Blanc. 

Le elezioni 
delia Società Operala. 


Grande, quale forse non si verificò 
fino ad ora, il concorso di vetanti per le 
elez oni del Consiglio del'a Sucietà ope- 
raia. Le schede deposte nelle urne am 
montarono a ben 

Questa sera si procederà lo spoglio. 

Per giuechi prelbiti 
eomisure di P. S. 

Vennero dichiarati in contravvenzione 
ed arcestati perchè recidivi, certi Milani 
Ante.:0, Trevisani Maria, venditori ame 
bulanti; Racchelli Antonio e Balzani 
Grazia, perchè il primo teueva in Giar- 
dino Grande un giuoco proibto, il se- 
condo i’ sjutava nell'impresa. 

in centravvenzione. 
fu posto il suonatore ambulante Mo- 
retti Giovanni perchè pretendeva con. 
tinuar a suonare e schiammazzare dopo 
fe oro 23 nella osteria delia Colomba in 
Via Aquileja, s 
Arreste per farto. 

Ia vicinanza al palazzo Muzzatti, fu 
ieri nutte arrestato verto Trem:sia An 
tonto caizelsio di qui, perchè insieme 
sd altr: due che si salvarono con ia 
foga, aveva rubato poco prima tre bot- 
tiglie di liquori in danno di una riven- 
d:trice ambulante che st:va ferma sul 
piszzale della stazione. 


Per scandale al pudore. 
Ieri notte in Via della Pusta furone 
arrestati certi Qanova Giacom» e Mad. 
daloni Angelo. perchè. sorpresi in mazzo 
alla strada in flagrante congiuazione 

carnale. . HEE 

Fioribi 22 
Napoleoni 21 28" 





le 
Le-fa tolto di 





































































rezzare la frase dolce è melli 


SITL 

; Anbgagiala fa fattura. 
CI 

hs, 26909, fa maggior sa 

stituto fecuico, di riverenti # 

‘animati dall'ardonta desiderio d' adi 
l'estrema pirola del aosiro grande poelè 
civile. ; 

Tnvec+ si strinss ii cuore W vuoto 
quasi med della sala e l'assenza di 
tanti e fsuli ch: per nulla svrebbaro 
dovuto fesciar sfuggira # propizio ua 
mento di innalzare l'anima all'audizione 
di versi scultori per fa forma, sublimi 
pri fe potenti e peregrine 1466, 

Del resto ri compenso ci fu. 

Alla quantrià suppiì la qualità delle 
persone intervenute, 

Notammo: ii Prefetto comm. Segré, 
il sindaco cav. di ‘frento, il senatore 
comm di Pramparo, il cav, Daball pre- 
side dal Gianasto - Liceg; il cav. Missni 
presido dell'ist tut, Tecnico, i cer 
Lazzari direttore delie Scuole Tacniche, 
il s goor Tonello direttore dell’ Istituta 
Donad:, parecchi membri dell' Acca. 
demia, prefesseri, maestri, sdolari, ‘è 
molt: numeroso ed eletto il sesso gen 
tile, che volle per i’innato culto alle 
cose delle, onorare cin un sorriso e 
fors' anche con una lacrima il vate di 
Cecilia e di Cleopatra. 

Il chiarissimo prof. Ippolito d' Asta, 
con frase alta e concisa, tratteggiò fa 
fortuo»sa esistenza di Pietro Cuass, 

Lo vedemmo in Roms; saddito di 
Pio IX, soffrire diciotto, mesi di carcere 
politico; esiliato dalla sua diletta, città, 
ramingare ostie fino nella remota Ame- 
rica, ove, per trarre innaozi oella vita, 
dovette sottostare a ben dure prove; 
di là, ritornato in Italia, vivere igno 
rato, ramioga per tutto il Piemonte. 

Ridonata Roma èlla grande Patria, 
correre ad. essa. per occupare il posto 
di oscuro professore in una Scuola 
tecnics, consumando ingegno e safute 
n-Ila correzione: di compiti e fra le qui- 
squiglie grammaticali, ! . : 

Ma a lui nulla importa. Gli è degno 
compenso evocare tutte le grandi figure 
di Rima antica e dar ad esse nuova e 
duratura vta in pagine che non mor 
ranac. 

La sera-del 22 genna:0 1872 sì Teatro 
Re in Miano, il Nerone, dopo un sono 
di vita randagia;ed oscura; fece: rifal 
gere in tutta Ja:sua grandezza ‘il'pbeta; 
e conoscere a noi italiani .ch> la tra- 
gedia, mercè la granda opera di Pietro 
Cassa, abbandonava: il puro. classicismo 
deli’ Aifi-r3. per darsi alla vera grandio 
stà Sha-ksperiana, Da quel giorno il 
poeta cammina rapido di trionfo ia 
trionfo. x sa ° 

Si t.igono dall’ oblio i suoi giovanil: 
lavori e dova comincia a delinearsi .il 
nuòvo e ardito indirizzo, quali: Beethoven, 
Monaldeschi, Mario e i Gimbri, Sordello, 
Poutschin; gli si domandano nuove crea 
uoui e Pretro Cossa, in: men di dieci 
anni dà d eci drammi: Messalina, Plauto 
e il suo secolo, I Borgia, Cecilia, Giu- 
liano Di apostata, Nerone, Ariosto e_ gli 
Estensi, Cleopatra, I napoletani del 1799. 
Cola da Rienzi. 

li poeta òrmai assurge ai più sublimi 
fastigi della gloria; sta per darci il Silla, 
e morte, con l'orribile arma ‘dell’ ileo- 
tifo, 1 una prosaica carnerettà. d’ al. 
bergo, a Livorno, il giorno 30 agosto 
1881, spietatamente tronca tutte le fu 
ture concezioni di quel potente ingegi: 
e le vivida speranze d’ un'arte da Ini 
Viviticata e coridoita ad eccelsa meta. 

E’ meglio così, esclama giustamente 
n profess:re Ippolito d'Aste, meglio 
così, chè a Pietro Cossa fu tolto il dé 
loroso scuufyrto di assistere al rapido 
svaoire dintorno a sò del'’clamoroso 
peàna e a questo sottentrare la triste 
pianta dell'oblio che orma: avvolge 
tutta ia sua graud'opera e quella dei 
due potenti emuli in arte, Puolo. Fer. 
rari e l’aolo Giac»metti, cme nel èampo 
della poesia Prati, Aleardì e Zanel'a: 

È È qu, il dotto pr fess:re, presenta 
l avvocato Angeto' Dir Pasett:, nipote 
di P.etro Cussa, che con vero culto ‘di 
figlio va peregrinando per l'Italia ‘ani- 
mato dal n. bile scopo, mercò la lettara 
dei frammenti del Silla, di raccogliere 
Vobolo per erigere un luogo degno al 
riposo delle ossa del grande tràgedo, a 
cui dopo tre lustri dalla morte, appenà 
oggi Roma innslzò una statua, e il Mu 

uic pio non mantenne ancora la sacra 
promessa di collocare i suoi avanzi mor 

tali in onoriliso mausoleo e non la- 
sciarh in comune e meschino colombario 

L'avrocato Angelo D.r Pasetti rine 
grazia il profsssora Ippolito d’ Aste per 
la bella e commovente rievocazione del 
suo illustre parente, e così tuiti quei 





gentili, che lo accolsero con tanta cor- 
tesia; è senz’ altro incom pcia fa lettura 
di Sila. i 


., Ardua impresa, e a ben pock: è dato 
il superaris, quella di leggere un la: 
vero drammatico e. leggendolo destare 
tutto l'intrresse di chi ascolta, 
L'avvocato Angelo Dr Pasetti è uno. 
di qu-sti pochi. 

La prova peculiare della sua piena 
riescita si è il continuo e religioso 
raccogliziento cel quale fu segu ta tetta 
la fettora, senza destare il più lontano 
di stanchezza. - Ù 
C dizione chiara, marcata, la ficn. 
sione della voce a seconda delle situa- 
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del versaggiare, În colesi 
estrinuezazione del pensiero, ima.epsag, LL n 
1 là molte ianenzi. 8 sh. . È 
lodi # personaggi cone Galla adtos dali 
vrebbaro dppitire è IGUOUEnE, È 
Piotr. Grass, prendo le monia i 
sto diem, quando Silla, say € 
Mitridst:, taroava lo Mala, deb, K 
suse i semidio Raga focava %i LT, 
smunare d ttafore. Si È i da 
Nat primo auto la fignra di Sila ay 418 
sonipara. —- Più chie 00 pringigio d' dur 
zione drammatica, s'è ana felice g far: 
tura d'ambiente, animata dalle figuy di | 
di Caulina, Teissina, fancialia. saagig sa 
Aurelio, vecchio senatore è più dt 1 
Marna REAnO: Valeria deuda di C. DB 
ins, Gorics paatomioio na sere lente 
e diversi pichar. Assia. É 
Nell' assioma di questo rapido 6 xi no 
movimento, ben palese sl fa fa: valeaty si 
e perfalta conoscenza delia scena, a ag | ud 
quanta verità usciva plasmato dalij Mi 
monte del Cossa fa vita romana di quali 
terapi fortunati, così che bea & ragione | I 
avrebbe potuto esclamare con S.la, si 
O Roma, i* t'assomiglio, è nel.mio petto ( Tor 
rogge l’anima ta8 L, 5.5 di 
L'atto sì chiude con fa stupanda pre. | ri 
dizione di Telesias! di'‘cattivà fice g 
Romani, ammonendoli che: IL 
1 
è» + sie d'ogni parto n 
aecorrono gli audaci, e un nom li guida hi 
che suonerà spavonto ni vostri orecchi; | dal 
Spartaco .....,. si 
Compare, preceduto dal. littori, Silla, 
e, Telesioa, a tal. vista, ierompe nella È 
tremenda frase: 1 
Si prostra oganao: esulta, o viata Ita'ix! tra 
Anche Roma ha trovato Il suo tiranno | . Pa 
L'atto secondo si Svolge nel ttroscena 
del. teatro di Sorre in pantomimo, S 
Silla ride e folleggia condo. mimo, fre REG Ssk 


fe quali trovasi Te'esina, fatta schava 
arre, e ‘promette di ridonare sl 
teatro! il-pristin» ‘splendore. 

_Romasto Silla con Pe'esina nella sem 
più drammatica di questi frammenti, si 
SYolgono cn magistrale condotta i du: 
caratteri principali di-quill’azione che 
‘aggiuagere : le - eccels 
altezze di Nerone eo essalin ni 

Hterzo atto ha tre è 
tisi-neila Villa -T burtina. 


da S 




















prometteva. di 





























ene, suoc: den. . 





Qui comparisce 1 fanc.ullo Catone, il 








futuro feticense, e nella sua. ingenuiti ® 

















rimprovera 





S ila, subì 
il ‘discenden 





Troppo» presto egl 





odierne dei nusti 


i Silla ta stragi 
ba :nsariguinato‘le-vis di Rota: 
A questa scena segus 11 monologo di 
|) apostrofe. a Roma; 6;dove, 
d della gente “Gornelia, 
cerca giustificara’ tirannide Ve 
È fra 





éccitn, 
si a'@ì Valeria 


a rapito 


ma pur. pensanilo.: alle. misere 
leatrà 
l'ottimo professore Ip, 


ro, ripetiamo con ji» 
vlito d' Aste, me 


glio pel poeta murire' nell’ apoteosi delli: 












sua gi 
ritata diment;canza. 
stretto forée, .p 

nel 


che. assistere oggi all’ imme: 








suor, lavori, co. 
ero, a'rifugiarsi 


‘tneschina ‘cattàdra d’iasegnaute, o 


















piegato, 





morire di fame. inerte, obliato da tutti, 
0, fà iu stesso, iu un posto di regio im- 


come non bastasse questo, addo-: 
lorarsi maggiormente nel'vedero la uegrt:. 


belletta delle farsaccie di straniero paess 
penetrare ed siligare tutte le sceuo i: 
taliané, il gusto pervertito delle platee 
bearsi in queste ‘immonda’sozzure, è 
dover, con, l'anima; amareggiata dal fiele: 







della disillusi 
dare: 






0 dallo sconfarto, gri.: 












qui dimorante in 


















200 circa 1a bi 
rità, indaga, . 









multa. 


cento, per contrabb: 








zioni, e deì sentimenti; il sap:r’ acca- 
d 








nea e e e < è tramontata .: 
ogni sotica virtà ,. 


Farto 
Ta un negozio di pisaicagnel 


lesi mattina il sigoor Carlo. Cos 
dio Via Viola con negori 
 p'zzicagnolo in Via Poscole,N, 16, 
presentava al locale ufticio di 
nuncisndo che nella scorsa notte 1g00! 
mallattori, frzata una porticina intera 
debolissima, penetrarono nel suo negoz 
e dal cassetto del banco rubarono lire 
glietti di. banca, L aulor. 


In Tribanale. 


Assaluzione. e-condanna-i 
Follador Anna di-anni 18; dì Tarcento) 
e Dirfeld: Giuseppina 
Fernalis, suddite austriachi 
putate. di: truffa- a danno: 
Maddelena,. «stessa: di. Tarcento. 

La: Foliedor-fu-assolta, per von esser? 
autrice del: reato ancrittole, mentre I8' 
Durfsld:fu in contumacia:-condannata 4° 
mesì dua:dì reclusione ea firo 150 di 


































P. S. di 


















contumacia. | 














Per contrabliando. Cum Luigi--di Tar 












do -tabiicco di 
mn 0 

































prarrenà 





Maino SI — SENOVA: Pia 





msn impiszza la call 

Ferro rovente nei cavalli, buoi, pecore, #06 
senza lasciare iraccia. del suo uso. È 
1 sisoliati ottenpii col eBlister Sagfonale ves 
nignet: dalla pratica per l'implogo che se ne fa destro I 
rspidameabie le soppiebiire, fe stare se - 









Guar ace 
sir ninre dei 
piedi aci cavalli, 
SsUlagorghi si ten 

dinl. ic ama sorinrE, 
le contasioni, gii sosrii, ic 
mialietie, Detiene consio i fuse 
sioni di getta, angine, bron- 
ehite, cco. 

Ogni titugioa e 




























0: gr. 06 Tintera di Canta- 
bio. 


40° ridi e gr. 10 gomma fu 
so Lrezzo L. & la bottiglia grande — 
» » ® s piccola 


franco per posta L. ®.8@ è L'8,88 






3: ci jati. Milano, Vis 
Preparasi esclusivamente dai concessionari della s.ceita A. MANZONI o ©, Ghimigi Farmacisti, Milano, +! 


S. Paolo, 11; Roma, Via di Piotra, SL, 
In Udine: Comelli — Comessai: — Nardini — Manganotti, 





, PAIA VICDILO LIAN 


i SARTORIA PARIGINA 


UFE BAIE — Meicatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 





Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novii4 di Case di primo ordine 
— per la confezione su Misura — 


# 
# 
i | 
CONFEZIONE AG CCURATISSIMA E TAGLIO SICURO ! 











Sedie 


{DEPOSITO VESTITI FATTI 
LIQUIDAZIONE oi TUTTA LA PELLIGERIA 








— 
Specialità. Orsetti e Castor per pellicefe da uomo 





Wes La rendita ta PREZZO FISSO di'è segnato su tutto 
PIETRO MARCHESI 


EPEFROPEITENTA RIO 






sone «GIUSEPPE REA-v 


MERCATOVEGCHIO 
E 


: Grande deposito Pelliccerie confezionate pelli d'ogni qualità 
Maglierie di lana c cotone, corpetti, Mutande, calz: e guanti, Camicie, coll’, polsi e cravatte 


Velloti, Peloche, Full, Pizei, Nastel, Fiori e Piume in esteso assortim=nto 
Imipermeabili di stoffa heden d'ogni colore, neri per ufficlalie horghesi 


SPECIALITA! DI OGGETTI P&R REGALI 
MAIOLICHE, PORCELLANE E SPECCHI ARTISTICAMENTE LAVORATI 
YALIGBRIA DI PELLE E TBLA IN VARIATE QUALITÀ 


CA PPHIHE TI E cOoOPERTE 
PROFUMERIE NAZIONALI ED ESTERE 
Deposito esclusivo del véro Ristoratore Alba 8 di di Mazzo di Nozze 


GG KRONE di raetall: con fiori di porti MORTUARIE 


di tutte le grandezze e colori da £L. & a 76 l'una. 


Goracci amen 
e a | SEESENENENBNRIE 














IN BRONZI, 








rn 
DIICIMIE MILITITICIZII AICITICICICAICICICICICICICAI 


LR 













iL Toso ob0ARDO 
* i fl &birurgoe- SFentista 
E MECCANICO 
ed altre malattie nervose si guaristoro radicalmente colle celebri È Udine, Via Paolo' Sarpi N. 8 
polveri dello E 
STABILIMENTO CASSARINI |; Unico Gabinetto I gione 
DI BOLOGINA 5 
Si trovano in Italia e fuori nellé primarie’ Farmiddie: os sn 5 malattie dalla BOCCA s del RETI 


Si spedisce gratis l' opuscolo dei guariti. é 


nari, 




















: Papbligilà È. 
Fostass dei Pasi Bore 11388990, di — LONGRA, E AT sE Aldersasia 










Reno RI 







































ua chiama folta e Puente &. "ana even 
bellezza, — La barba e È capelia eggiungane: lf 119; 
aspetlo di bellezza, di forza @ di acuno. 
i; i sndifotti articoli sì rondona da AMOR 
L'aeque di chinisa di & GONE è Gi, Via Torina N, 18, o te E 
asIigone © €i è dotata di fragrante de- | sezie. grosso 1' Agenzia Lorigaga, 8, SALE, 
liziona ; sinpedisco immaodiatamonte ls caduta | TORE daR6, da intti Î armusaliri. | poeti 
del capelli e dalla barba non solo, ma neiago»| Farmaciati.; si st ni Mad i 
vala jo avifoppo, infondando lora forza e gior- | chincagiiare — P HICO Parra 
pidezza. = FABRIS, ANGELO, Artico e MIMEA 
Fa scompariro in forfora ad assicura alla gio» madidinati + a Gemine dal fig 
vinozze: UnA iusunreggiante capiglistora ha te CERTOtI Aaa oto i Fort 
a si era SFEROZ 
SUA” prA:MAnUe Tesohiaia, sig. GIUSRPPE GHIUSSI (arramelata,. 98 


& vende în fiale od in /lacone, fab 150} Allo spedizioni per pasto postéle 
da una bottiglia Utro Lila a L 0,85. 5 Cent. 78. o laici 


gua 











stia scstta di i un in tquore concifiate la Ontà ef 


ci effetti.‘ 


“i FERRO - CHINA - BISLERI 


è îl preferito da: buon guetsi e da tutti quelli I 
. ameno fa propria salute; e L'IIt Profit Senatore 
> Semmola ser.ve: Ho sperimentato largamente il Fer 
China Bisleri che costittisce un' olima' preparazione 
perla cura delle diversé Cloronemie. La sua tolleran 
za da parts dallo stomaco rimpetlo ad altre prepara. 


zionid&-al Ferro China Bis LETI UTER 
un indiscutibile supériorilà” LASALUTEA 


“Jai Pramere Gonvalesennti 


Per mavizorica 1 bimbini, e per ripro1 tassi» forze 
perdute usate il nu.vo prodotto PASTANGELICA, 
pasina alimentare fabbricata veul’ ormai celebre " 
| Acqua Nocara Umbra. 1 sal: di'magoesîa di;gui è ricca: tu 
quest'acqua rendono la pasta rèsistente alla cottura, A 

| quindi di facile digestione, raggiuagsudo il doppio 
| scopo di nutrire senza affaticaro fo sto daco. 

i x Seatola di granimi 200 DI 4 100. 
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GUESDESO. DEPZIO AR2ED SIC LI TINI) 

aforniton in Metallo 5) & 199 $ 
pene e 

posare conico” n LA Î 

: è 

$ 

i 

8 





13 Grande assortimento bracciali per lampade 


in ferre battuto e dorate con catene e gruppi 
Ye ne sono di egni prezzo î 
GRANDE QUANTITÀ" DI TABELLE DEL: VARGELO % 
per altari, argentato e senza, pure di ogni prezzo. î 
Palmi in métallo e in stoffa id. $ 
calici d'argento, ostensori e quanto occorrecal decoro del cullo # 
CANDELIERI LAMPADE ECC. j 

PREZZI DA CONVRNIRSE 


RARRRABRMAUMEMENIZAMMARAR sermacaaacanii 


Appartamento. d'atto - Pianoforte iu vendita 


in posizione centrica Ì 


- MMDCDELMMAICICII 





in via Palladie in buono stato, a coda. Per trattatità 
Rivolgersi alla ditta fratelli Tosolini rivolgersi alt Amministrazione del Gio! 
librai scartolat 








ecooess ejeecesse@ 


RONCEGNO 


la più forto acqua minerale arsenico - ferruginosa 
raccoman lata allo primarie Autorità mediche contro,: 

- Anemia, Claresi, malattio dei Nefvi, delle Palle è muliolivi, Malaria, ceo 
La' cora della bibita vien fatta dietro Prescrizione medica iutto l‘anno, L'acqua si suli 
ia tu,te lo primarie farmacie 0 negozi d' #equa minoralo Ia hettiglio bleu con otlchetta gi 
19 taadetta ni collo colla firma Rest. ILri Waiz, o sopràvi la marca depositata, dsasdarsi dl 

! Contraffazioni © dall'acqua artificiale di Rondegne perenò inofficagi 
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3@é fosse: 
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